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COMLINE DI MELILLI
(Provincia di Siracusa)

Relazione illustrativa ai contratti integrativi
(articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165 del 2001)

Modulo I - Scheda 1.1 lllustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione
relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione 04/12/2023 sottoscrizione preintesa-ipotesi di C.C.D.l. normativo e economico 2023
Periodo temporale di vigenza Anno 2023

Composizione
della delegazione trattante

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti):

- Segretario Comunale - Presidente;

- Responsabile Risorse Umane - Componente;

- Responsabile Servizi Finanziari - Componente.

- Responsabili dei Settori - Componenti;
Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL 16/1112022 ammesse alla
contrattazione (elenco sigle):
FP CGIL - CISL FP - UIL FPL -CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI
RSU;

Soggetti destinatari PERSONALE DIPENDENTE NON DIRIGENTE DEL COMUNE DI MELILLI

Materie trattate dal contratto
integrativo (descrizione sintetica)

Fondo Risorse finanziarie decentrate exart.'19 delCCNL 16lll/2022 (risorse stabili
e variabili) Anno 2023. Costituzione, ripartizione ed utilizzo risorse decentrate ex
art. 80 delCCNL 16lll/2022;
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Intervento
dell'Organo di
controllo interno.
Allegazione della
Certificazione
dell'Organo di
controllo interno
alla Relazione
illustrativa.

Nel caso l'Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli

Nessun rilievo

Attestazione del
rispetto degli
obblighi di legge
che in caso di
inadempimento
comportano la
sanzione del divieto
di erogazione della
retribuzione
accessoria

E' stato adottato ai sensi dell'art. 6 del D.L. n.80/2021e s.m.i. il Piano Integrato di
Attività ed Organizzazione - PIAO 2023/2025, giusta delibera di G.M. n.219 del
26/06/2023 e successiva G.M. n.263 del09/0812023 di modifica ed integrazione.

E' stato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell'art. I I del
d.lgs. 150/2009

La Relazione della Performance per l'anno 2022 è stata validata dal Nucleo di
valutazione ai sensi dell'articolo 14, comma 6 deld.lgs. n. 150/2009

Eventuali osservazioni



Modulo 2 lllustrazione dell'articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di
legge e di contratto nazionale -modalità di costituzione delle risorse accessorie )

A) illustrazione di quanto disposto ai fini della ripartizione ed utilizzo del Fondo risorse decentrate 2023 per il contratto
integrativo

PREMESSO che l'art. 40 del D.Lgs. 16512001 ed in particolare i commi 3 bis e 3 quinquies, disciplinano la
contraftazione collettiva integrativa negli enti locali;

PREMESSO che le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produuività
(Fondo per le risorse decentrate), sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti,
tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell'Ente;

CHE in data l6 novembre 2022 è stato sottoscritto il C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019-
2021;

CHE, rispettivamente, gli arn. 79 e 80 del suddetto CCNL prescrivono le nuove disposizioni in materia di
costituzione del Fondo Risorse Decentrate, relativamente alle risorse stabili e variabili ed alla loro destinazione ed utilizzo

CHE il c. l. dell'art. 79 del su citato CCNL prevede che:
l.."La parle stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti risorse:
a) risorse di cui qll'art. 67, comma I e commq 2, lettere a), b), c), d), e),fl, g) del CCNL 2l maggio 2018;
b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data
del 3l/12/2018; poiché I'incremento di cui alla presente leÍtera decorre retroattivamente dal 1/01/202 l, si applica quanto
previsto al comma 5;
c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenzq con il piano dei

fabbisogni, alfine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale;
d) di un importo pari alle dffirenze tra gli incrementi a regime di cui all'art. 76 (lncrementi degli stipendi tabellari)
riconosciuti alle posizioni economiche di ciqscuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali
diferenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data.
l-bis.Adecoteredalladatadientratainvigoredelnuovosistemadiclassificazioneprofessionaledicuiall'ort. I3,comma
I nella parte stabile di cui al comma I confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a
carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra 83 e Bl e tra D3 e Dl. Tale 98 quota è utilizzata a copertura
dell'onere, intetamente a curicu del Fondu, per currispunùere i difierenziuli slipenùiuli ùi cui ull'url. 78 (Trullumenlu
economico nell'ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali
della categoria B a cui si accedevq dalla posizione economica 83 e nei profili professionali della categoria D a cui si
accedeva dalla posizione economica D3.";

CHE il comma 2 del medesimo articolo, indica le risorse che incrementano, quale parte stabile del fondo, I'importo
di cui al comma I come di seguito riportato.'
2."Gli enti possono qltresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:
a) risorse di cui all'art. 67, commq 3, lettere a), b), c), d), fl, C,), j), k) del CCNL 2105.2018;
b) un importo massimo corrispondente all'1,2 % su base annua, del monte salari dell'anno 1997, relativo al personale
destinqtario del presente CCNL, ove nel bilancio dell'ente sussista la relqîivq capacità di spesa;
c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica
retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale q tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa
capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all'art.98, comma I, leu. c) del presente CCNL; in
relazione allafinalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi
di riorganizzazione e difusione, derivanti dalla riforma di cai al D. lgs. n. 219/2016;
d) delle eventuali somme residue, dell'anno precedenîe, accertate a consuntivo, derivanti dall'applicazione della disciplina
dello straordinario di cui all'art. 14 del CCNL 1.04.1999;
- i commi 3 e 4 del predetto articolo indicano le risorse che possono essere quantificate, anche una tantum, per alimentare il
fondo con importi variabili di anno in anno;
- i commi 5, 6 e 7 dettano specifiche indicazioni operative e richiamano la disciplina di costituzione del fondo risorse
decentrate dall'anno 2023, con disapplicazione delle clausole di cui all'art.67 del CCNL del2l/05/2018, fatte salve quelle
richiamate nello stesso articolo 79;

ATTESO che alle regole contrattuali si sono via via aggiunte le disposizioni normative in materia di contenimento
della spesa di personale, che hanno reso I'elaborazione del fondo de quo più articolata e complessa;

VISTA la Legge n.296 de\27.12.2006 (Legge frnanziaria200T) ed in particolare I'art. I, comma 557, come
sostituito dall'art. 14, comma 7, del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n. 122 de|30.07.2010, che disciplina il concorso
delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di stabilità
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia, fra le quali il"contenirnento delle dinamiche di



crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni
statali " :

RICHIAMATI:
- I'art.9,comma2-bisdel D.L.TSl20l0,convertitoinLeggen. l22del 30107/2010,iI qualeprevedeche"Adecorreredal

I gennaio 20ll e sino al 3l dicembre 2013 I'ammontare complessivo delle risorse destinate anrutalmente al trattctmento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'art. l, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il cotispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque,

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio";
- la Legge n.147/2013 (Legge di stabilità 20 14) che con I'art. l, col'rìnla 456,lta appoftato modifiche al citato 9, comnra 2-

bis, del D.L. 7812010, conveftito, in Legge n. 12212010, ed ha stabilito che: "A decorrere dal I gennaio 201 I e sino al
3ldicembre20lll'ammontarecomplessivodellerisorsedestinateannualmenteal îrattamentoaccessoriodel personale,
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'art. l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, non può superare il corrispondente importo dell'qnno 2010 ed è, comunque, qutomaticamente ridotto in
ntisura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal l" gennaio 2015, le risorse destinate
annualmente al trattamento economico qccessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per efetto del
precedente periodo";

CONSIDERATO che la legge n. 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) ha previsto, a decorrere dai fondi relativi
all'anno 2015, il consolidamento delle decurtazioni effettuate nel 20 l4 per effetto dell'applicazione dell'art.9,comma 2-bis
del d.l. 7812010 (decurtazione per rispetto del limite 2010 e decurtazione per riduzione di personale sempre con riferimento
all'anno 2010);

VISTA la Circolare MEF - RGS n. 20 dell'08/0512015 che fornisce istruzioni operative in materia di fondi per la
contrattazione integrativa, alla luce delle disposizioni introdotte con la legge n.147/2013, ed è rivolta a tutte le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo I , comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

RILEVATO che detta circolare reca isffuzioni circa la decurtazione da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della
contrattazione integrativa;

CHE per I'anno 2015, gli enti, per costituire il fondo risorse decentrate, dovevano osservare il disposto dell'art. 9, co.
2-bis del D.L. n. 78/2010, così come da ultimo modificato dalla Legge n. 147/2013;

CHE, successivamente, I'art. l, c.236 dellaL.20812015 (Legge di stabilità per il 2016) ha previsto che: "Nelle
more dell'qdozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli I I e l7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ..., a deconere dal
l" gennaio 2016 I'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, ...,
non può superqre il corrispondente importo determinato per I'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura
proporzionale qlla riduzione del personale in senizio, tenendo c,snto del personale assumibile ai sensi della normativa
vigente";

CHE, altresì, è intervenuta la Circolare RGS n. 13 del 15/0412016 che ha optato per la "Decurtazione permanente ex
art. I , co. 456 della Legge n. 147 /2013" (in luogo delle decurtazioni previste dall' art. 9, co. 2-bis del D.L. n. 7812010);

CONSIDERATO, infine, il disposto di cui all'art. 23, co.2, D.Lgs. n.75/2017 ha stabilito che: "Nelle more di quanto
previsto dal co. l, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e

garantire adeguati livelli di fficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo I'invarianza della
spesa, a deconere dal I" gennaio 2017, I'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. l, co. 2, del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001. n. 165. non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016;

RILEVATO che anche per I'anno 2018, I'entrata in vigore del D.Lgs. n.'75/2017, cosiddetta "Riforma Madia della
Pubblica Amministrazione", ha fissato un nuovo metodo, a regime, per la corretta costituzione dei fondi, sia per il personale
dirigente che non dirigente, stabilendo nell'importo calcolato nell'anno 2016 il limite "invalicabile" per la costituzione del
fondo stesso;

DATO ATTO che per questo ente il limite "invalicabile" per la costituzione del fondo stesso è stato riquantificato in
€ 307.811,17, come definito con D.D. n.2654/2021R.G;

VISTO E RICHIAMATO ancora I'art. 33 comma 2 del decreto crescita D.lgs.28l0ll2019, n.34 convertito con la
legge 2810312019 n.26;

RILEVATO che il su richiamato disposto, prevede testualmente che: "il limite al trattamento accessorio del personale
di cui all'art.23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,n.75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per
garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contraftazione integrativa nonché
delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa. prendendo a riferimento come base di calcolo il personale
in servizio al 3l / 12/2018" ;

VISTO il decreto del l7 marzo 2020 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante "Misure per la definizione
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni", pubblicato inGazzetta Ufficiale n. 108 del 27
aprile 2020, attuativo dell'art.33 comma 2 del D.L. 3412019 (c.d. Decreto Crescita) che ha previsto il superamento delle
attuali regole fondate sul turn-over aprendo possibili spazi per le assunzioni a tempo indeterminato per i comuni che risultano
virtuosi nel rapporto tra spese di personale ed entrate correnti ed ha testualmente disposto relativamente alle misure per la
definizione del limite al trattamento accessorio del personale che: "rilevato che il limite al trattamento economico accessorio



di cuí all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, ai sensi
dell'art. 33, comma 2, del D.L. n.34 del 2019, per garantire il valore medio pro-capite riferito all'anno 2018, ed in
particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 3l dicembre
20t8";

VISTA infine la Circolare sul DM attuativo dell'art. 33 D.L. 3412019 in materia di assunzioni di personale del
Ministro per la Pubblica Amministrazíone e di limite al trattamento economico accessorio del personale dipendente;

ATTESO che il suddetto Decreto chiarisce che anche le disposizioni in materia di trattamento accessorio contenute
nell'art. 33 del D.L. 3412019 si applicano con la medesima decorrenza del definito nuovo "regime assunzionale" e che è fatto
salvoil limiteiniziale qualorail personaleinserviziorisulti inferioreal numerorilevatoal 3l/12/2018;cioèil predettolimite
iniziale non è oggetto di riduzione in caso di cessazioni superiori alle assunzioni di personale a tempo indeterminato
realizzatesi in vigenza dell'art. 33 D.L. n. 34/2019;'

PRECISATO che il fine della contraftazione decentrata integrativa è contemperare I'esigenza di incrementare e

mantenere elevate l'efficacia e I'efficienza dei servizi erogati alla collettività a livello locale, con I'interesse al miglioramento
delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personale;

VISTI i CC.CC.NN.LL. sottoscritti per il Comparto Regioni ed Autonomie Locali ed il CCNL sottoscritto per il
Comparto Funzioni Locali;

RICHIAMATO l'aft.67 del C.C.N.L. comparto Funzioni Locali sottoscritto in data2ll05l20l8 avente ad oggetto
"Fondo risorse decentrate: costituzione" e più precisamente i commi 1,2 e 3;

RICHIAMATA, altresì, la dichiarazione congiunta n. 5 del medesimo C,C.N.L. che testualmente recita: "ln relazione
agli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall'art. 67, comma 2 lett. a) e b), le parti ritengono concordemente che
gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non
siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti";

VISTA la delibera n. 19 del 18/10/2018 della Corte dei Conti - Sezioni Riunite, che per dirimere il contrasto
interpretativo venutosi a creare tra diverse sezioni, si è pronunciata enunciando il seguente principio: "Gli incrementi del
Fondo risorse decentrate previsti dall'art.67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 2l maggio 2018, in
quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionqle e previste nei quadri di finanza pubblica, non sono
assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'art. 23, comma
2, del decreto legislativo n. 75/2017";

RICHIAMATO ancora l'art. 79 del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16/ll/2022 avente ad
oggetto "Fondo risorse decentrate: costituzione" e più specificatamente i seguenti commi:
3. In attuazione di quanto previsto dall'art. l, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi
indiculu, gli erui pussunu incremenlure, in buse ullu propriu cupucilù tli bilunciu, le risurse ùi cui ul cunmu 2, lett. c) e quelle
di cui all'art. 17, comma 6, di unq mísura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salqri 2018. Tali
risorse, in quantofinalizzate a quqnto previsto dall'articolo 3, commq 2, del D.L. n. 80/202 I, non sono sottoposte al limite di
cui all'art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura
proporzionale sulla base degli importi relativi all'anno 202 I delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui
all'art. 17, comma 6. Le risorse stanziate qi sensi del presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi
correlati a specifiche esigenze della protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL.
4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti
disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di
cui al comma 2 non possono essere sîanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla
normqtiva vigente, fatte salve le quoîe previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere
obbligotoriamente sulla base delle 99 stesse disposizioni. Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che
abbiano wviato procedure di riequilibrio Jìnanziario, ceme definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di
queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma I'impossibilità di procedere ad incrementi delle
complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le misure di riequilibrio previste
dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il
riferimento alle risorse di cui ql disapplicato qrt. 15, comma 5, del CCNL dell'1.04.1999, contenuto nell'art. 243- bis del
D.Lgs. n. 267/2000, vq orq inteso alle risorse di cui al commq 2, lett. c) del presente articolo.
5. Le quoîe relative agli incrementi annuali di cui al comma l, lett. b) di competenza degli anni 202 I e 2022 e quelle relative
agli incremenli annuali di cui al comma 3 di competenza dell'anno 2022 sono computate, quali risorse variabili ed una
tantum, nel Fondo relativo al 2023. È possibite, in alternativa, computare la quota relativa all'anno 202 I delte risorse di cui
al comma I, lett. b), ferma restando la naturq vqriqbile ed una tqntum della stessa, nonché le risorse di cui al comma 3, nella
costituzione del Fondo anno 2022, qualora la contrattazione di cui all'art.7 relativa a tqle anno non sia stqta ancora definita.
6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all'art. 16
(lncarichi di Elevata qualificazione) deve comunque awenire, complessivamente, nel rispetto dell'art. 23, comma 2 del D.
Lgs. n.75/2017 con la precisazione che tale limite non si applica qlle risorse di cui al comma l, lettere b), d), a quelle di cui
ai commi l-bis e 3, nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge.

DATO ATTO che la costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa costituisce uno specifico atto gestionale
unilaterale dell'Amministrazione, teso a quantificare I'ammontare esatto di ciascun fondo in applicazione alle regole



contrattuali e normative vigenti e che, pertanto, non e soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità alle vigenti
disposizioni di tegge e di contratto collettivo di lavoro;

VISTA E RICHIAMATA la D.D. n. 1337 R.G. del 05/05/2023, con la quale è stato costituito il Fondo risorse
decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per I'anno 2023 ai
sensidell'art.79del C.C.N.L. 16lll12022, in€4ll.329,85dicui€307.8ll,l7quali risorsesoggettealrispeftodel limiteal
tetto complessivo del salario accessorio previsto per il corrente anno ed €103.518168 quali risorse non soggette al vincolo
posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'aft. 23, comma 2, del d.lgs. n.
75 del 2017, come da prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo risorse decentrate (risorse stabili
di €350.ó20,20 e risorse variabili di €60.709,65);

CHE il medesimo Fondo risorse decentrate di cui all'art.79 del C.C.N.L. 16lll/2022 per I'anno 2023, come sopra
costituito, è stato complessivamente ridotto di € I 1.390,00 in applicazione della decurtazione della 3^ rata sessione negoziale
2023, ed ammonta ad € 399.939,85 di cui €296.421,17 quantificati nel rispetto del limite al tetto complessivo del salario
accessorio previsto per il corrente anno ed € 103.518168 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo
trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'art.23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 20 17, come da
prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo risorse decentrate ex art.79 del C.C.N.L. 16lll/2022
(risorse stabili ridotte pari ad € 339.230,20 e risorse variabili pari ad €60.709,65);

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione diG.M. n. l9l del 05/06/2023 avente d oggetto: Art.79, comma 3, CCNL
l6 novembre 2022. Stanziamento risorse incrementali per salario accessorio per un importo corrispondente allo 0,22%o del
monte salari 2018;

VISTA E RICHIAMATA la D.D. n. 3086 R.G. del 17l10/2023 di ricostituzione del Fondo risorse annualità 2022,a
modifica della D.D. n.3061 del19110112022;

ACCERTATA la necessita di operare una modifica della voce relativa alle risorse stabili, così come quantificate ai
sensi dell'art.79 comma I delCCNL 16lll/2022, con la precedente D.D. n.1337120231'

VISTE E RICHIAMATE ora le comunicazioni prot. n.26879 del 1611012023, 15253 del 15106/2023,26900 del
16110/2023,27068 del 17/1012023 e 26874 del 16/10/2023 rese, rispettivamente, dai responsabili del Settore Gestione
Finanziaria, Settore Nuove Opere - LL.PP.-Manutenzione, Settore Ecologia -Protezione Civile e Settore Servizi Demografici,
di inserimento tra le risorse variabili del fondo 2023 degli ulteriori compensi da corrispondere al personale dipendente
relativamente al Fondo Miglioramento IMU, agli incentivi previsti per le funzioni tecniche e al progetto di subentro all'ANPR

CONSIDERATO che necessitava adottare una modifica della costituzione del fondo risorse decentrate riguardanti la
determinazione delle risorse stabili e variabili ex art. 79 del C.C.N.L. 1611112022, tenuto conto di quanto sopra indicato
nonché delle disposizioni vigenti in materia di limitazione della spesa prevista per il salario accessoriol

DATO ATTO che, giusta D.D. n. 3203 R.G. del25l10/2023 dimodifica ed integrazione della D.D. n.1337 R.G. del
0510512023, il Fondo risorse decentrate di cui all'art. 79 del C.C.N.L. 16/ll/2022, per I'anno 2023, è costituito in complessivi
€. 487.279,34 dicui € 307.811,17 quantificati nelrispetto dellimite altetto complessivo delsalario accessorio previsto per il
corrente anno ed € 179.468117 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio
dei dipendenti degli enti pubblici dall'art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017, come da prospetto ivi "Allegato A" che
indica le voci di costituzione del fondo risorse decentrate ex art. 67 commi 1,2 e 3 del C.C.N.L. 2110512018 (risorse stabili di
€350.505,70 e risorse variabili € 136.773,64);

CHE il medesimo Fondo risorse decentrate di cui all'art.79 del C.C.N.L. 16llll2022 per l'anno 2023, come sopra
costituito, è complessivamente ridotto di € I1.390,00 in applicazione della decurtazione della 3^ rata sessione negoziale2023,
ed ammonta ad € 475.889,34 di cui €296.421,17 quantificati nel rispetto del limite al tetto complessivo del salario accessorio
previsto per il corrente anno ed€179.468,17 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo trattamento economico
accessorio dei dipendenti degli entipubblici dall'art.23, comma 2, deld.lgs. n. 75 del2017, come da prospetto ivi "Allegato
A" che indica le voci dicostituzione delfondo risorse decentrate exart.79 del C.C.N.L. 1611112022 (risorse stabilipariad€
339.115,70 e risorse variabili pari ad €136.773,64);

CHE con delibera di G.M. n. 389 del 2l/ll/2023 sono state approvate le direttive alla delegazione trattante di parte
pubblica per la contrattazione collettiva decentrata integrativa annualità 2023;

Che le parti, giusto verbale di Delegazione Trattante del 04112/2023, in sede di contrattazione, si sono accordate in
merito all'utilizzo complessivo delle risorse stabili e variabili, in applicazione del CCNL 16lll12023, approvando
all'unanimità la destinazione totale delle risorse, così come proposto dalla parte datoriale, stabilendo altresi che ogni
eventuale economia di spesa verificatesi a fine anno in ciascuna delle voci di utilizzo cosi definite, venga destinata,
proporzionalmente, alla voce di performance organizzativa nonché la parte normativa, applicativa del medesimo CCNL
16lll/2022, contenuta nell'ipotesi di C.C.D.l.;

CHE il parere in ordine alla costituzione di cui alla D.D. n.3203 R.G. del 2511012023, adottata a modifica ed
integrazione della D.D. n.1337 R.G. det 0510512023, è da acquisire in uno al parere sulla presente ripartizione/utilizzo delle
risorse annuali de quo e della pafte normativa, applicativa del medesimo CCNL 16/ll/2022, contenuta nell'ipotesi di
C.C.D.I.;

SI RICHIEDE, pertanto, a Codesto lll.mo Collegio di rilasciare il parere ai fini della costituzione del fondo 2023 di
cuialla D.D. n.3203 R.G. del25l10/2023, adottata a modifica ed integrazione della D.D. n.1337 R.G. del05/05/2023, nonché



ai fini della destinazione ed utilizzo ex art. 80 del CCNL 1611112022 delle risorse del fondo risorse decentrate ex art. 79 del
CCNL 16lll12022 e della parte normativa, applicativa del medesimo CCNL 16/ll/2022, contenuta nell'ipotesidi C.C.D.l.;

B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse dell'anno 2023:

Sulla base dei criteri di cui sopra le risorse stabili sinora destinate e risultano utilizzate nel seguente modo

Descrizione* Impor-to

Art. 80, comma I Ccnl 19/21 Differenziali progr. ec storiche
Fondo P.E.O. complessivo € 136.587,86
Art. 80, comma 2 lettj), Ccnl 19-21
Progressioni economiche, con decorrenza nell'anno di
riferimento, finanziate con risorse stabili € 15.000,00

€ 151.587,86

€ 18.868,55
€ 369,25

Art. 80 c. I Ccnl 19-21

Ind. Comparto quota carico fondo
Reinquadramento personale area di vigilanza

c 19.237,80

e 44.230,62
€ 18.955,98

Art. 80, comma 2,letf.a) -b) Ccnl l9-21
-lett. A Performance organizzativ a
-lett. B Performance individuale

€ 63.186,60

Art. 80, comma 2,lett.c) Ccnl 19-21
Indennità condizioni di lavoro, di cui art.7O-bis

5.000,00

Art. 80, comma2, lett.d) Ccnl l9-21
Indennità turno, reperibilità, festivo

€ 90.000,00

Art. 80, comma 2, lett. el) Ccnl 19-21

- indennità per specifiche responsabilità
€ 25.000,0t

Art. 80 comma 2,lett.f) Ccnl l9-21
-indennità di funzione ar1.97 e servizio esterno ex art. 100

€ 10.000,00

Art. 80, comma 2,lett.g) Ccnl l9-21
-tut. l3 L.R. n. l7190 Fondo Miglioramento servizi P.M € 11.265,39
-Art. I 13 d.Lgs. 50/2016 e art. 45 d.Lgs3612023 € 53.480,55
-Art. I c. l09l L. 14512018 € 40.000,00
-Art. 70-ter Ccnl 16-18 Compensi Istat € 2.569,22

€ 107.315,86

Quota risorse ex art.79 c.2lett.c) Ccnl 19-21
(Art. 8l c.4 Ccnl 19-21) c 4.561,22

Totale risorse complessive € 475.889,34

L'Amministrazione con deliberazione di Giunta Comunale n.219 del26106/2023 e successiva G.M. n.263 del09/0812023, di
modifica ed integrazione, ha adottato il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione - PIAO 2023/2025. - L'intendimento
dell'Amministrazione è comunque quello di riuscire ad incentivare il personale ad un aumento della qualita/quantità della
prestazione al fine di migl I'efficacia e I'efficienza dei servizi resi ai cittadini.
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